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Fabbisogno di Esperti per l’Ufficio della Autorità di audit della Regione Campania nell’ambito dei 

Programmi FESR e FSE gestiti dalla Regione Campania a valere sul ciclo di programmazione 2014/2020 e 

2021/2027, nell’ambito del “Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi 

di gestione e controllo 2014-2020 (POC)” - Rafforzamento strutturale delle Autorità di Audit dei programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali. 

L'espressione del presente fabbisogno (professionalità necessarie) emerge da una specifica analisi effettuata 
in base alle effettive attività di competenza degli uffici. L’analisi evidenzia altresì il contesto in cui si inserisce 
il Fabbisogno e i profili delle risorse professionali da acquisire, sia in termini di anni di esperienza maturata 
sia in termini di competenze e conoscenze. Tale analisi tiene conto dell’attuale stato di attuazione del ciclo 
di programmazione 2014/2020 e 2021/2027, basandosi su stime e sul giudizio professionale dell’Ufficio. 
 
1. Il contesto 
L’Autorità di Audit è autorità pubblica regionale designata per ciascun programma operativo, che ha il 
compito di verificare l’efficacia operativa dei sistemi di gestione e di controllo. Essa, inoltre, monitora 
l’ottemperanza dei progetti alle normative nazionali ed europee pertinenti. 
Ogni programma operativo, insieme a un’Autorità di Gestione ed una di Certificazione, ha una propria 
Autorità di Audit, che adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 
Tra le mansioni dell’Autorità di Audit, vi è quella di verificare l’efficacia operativa dei sistemi di gestione e di 
controllo messi in atto per l’attuazione dei POR (valutazione dei sistemi di controllo). Pertanto, essa ha il 
compito di eseguire controlli (audit di sistema, audit delle operazioni, audit dei conti e della performance) 
che si concentrano, principalmente, sulla spesa dichiarata e su un campione adeguato di operazioni in 
relazione a tali spese. I controlli di audit, cui sono sottoposte tali spese, si basano su un campione 
rappresentativo e su metodi di campionamento statistico scelti fra quelli suggeriti dalla Commissione 
europea. 
Garantire un’adeguata separazione delle funzioni tra le autorità principali (autorità di gestione/enti di 
certificazione, organismi intermedi) è, inoltre, parte integrante di questi controlli. 
L'Autorità di Audit, inoltre, è tenuta a presentare alla Commissione europea un Rapporto Annuale di Controllo 
ed all’IGRUE (Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea) del Ministero Economia e 
Finanze – Ragioneria Generale dello Stato, in quanto Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità 
di Audit. 
Inoltre, per il ciclo di Programmazione 2021/2027 le attività propedeutiche all’avvio sono finanziabili con 
l’asse 2 del POC nella sua ultima versione del 2021 (nota 239490 del 31/8/2021 MEF). 
Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, assicura l’efficace 
attuazione degli interventi e la sana gestione finanziaria, nel rispetto della normativa europea e nazionale 
applicabile ai princìpi fondamentali di riferimento di tale sistema, ovvero: 

− organizzazione, procedure e strumenti delle Autorità dei programmi ispirati alla semplificazione al 
fine di assicurare l’efficacia, l’efficienza, la legalità e la regolarità nell’attuazione degli interventi; 

− separazione delle funzioni tra le Autorità dei programmi e all'interno di queste. 
Al fine di un più efficace utilizzo dei fondi sono al momento previsti dall’Accordo di partenariato e dai suoi 
allegati: 

− Il rafforzamento del presidio di coordinamento centrale sul corretto ed efficace espletamento delle 
funzioni di gestione e controllo dei programmi, in attuazione di quanto previsto dall’art. 71.6 del Reg. 
(UE) 2021/1060, mediante l’istituzione di organismi nazionali di coordinamento delle autorità 
responsabili dei programmi; 

− l’istituzione dell’organismo nazionale di coordinamento delle Autorità di gestione presieduto 
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale e dall’ANPAL; 
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− il rafforzamento dell’Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità di audit, istituito presso 
il MEF-RGS- IGRUE, per assicurare l’efficace espletamento delle funzioni delle Autorità di audit  
istituite presso le singole Amministrazioni titolari dei programmi, con particolare riferimento alla 
partecipazione all’audit delle operazioni in alcuni programmi ed alla valutazione in itinere 
dell’efficacia delle attività di audit e dell’adeguatezza dell’organizzazione e delle risorse delle singole 
Autorità. 

Le Autorità dei programmi saranno l’Autorità di gestione e l’Autorità di audit. Ad esse potranno aggiungersi, 
in base a quanto stabilito da ciascuna Amministrazione titolare di programma, uno o più organismi intermedi 
dell’Autorità di gestione, di cui all’art. 71.3 del Reg. (UE) 2021/1060, e l’organismo preposto alla funzione 
contabile di cui agli art. 71.1, 72.2 e 76 del Reg. (UE) 2021/1060. 
In particolare, è previsto che per i Programmi Operativi Regionali venga istituita un’Autorità di audit per 
ciascuna Regione in una posizione di indipendenza funzionale e organizzativa rispetto alle Autorità di 
gestione, avuto riguardo alla collocazione dell’Autorità di audit nell’organigramma dell’amministrazione di 
riferimento. 
Le Autorità dei programmi non saranno sottoposte alla preventiva procedura di designazione, in quanto la 
stessa non è contemplata dal Reg. (UE) 2021/1060. Saranno parte del sistema nazionale di gestione e 
controllo anche l’Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità di gestione, istituito presso l’Agenzia 
per la Coesione Territoriale e l’Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità di audit, istituito presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE. 
Le politiche di coesione sono promosse e coordinate dal Dipartimento per le Politiche di Coesione, istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (art. 24-bis del D.P.C.M. 1° ottobre 2012 e ss.mm.ii.).  
Al Ministro per il Sud e la coesione territoriale è delegato l'esercizio delle funzioni di coordinamento, indirizzo, 
promozione d'iniziative, anche normative, vigilanza e verifica, nonché ogni altra funzione attribuita dalle 
vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri relativamente alla materia delle politiche per la 
coesione territoriale e per gli interventi finalizzati allo sviluppo del Mezzogiorno (art. 1 D.P.C.M. 26 settembre 
2019). 
Anche nel SiGeCo 21/27 l’Autorità di audit è dunque un'autorità pubblica funzionalmente indipendente dagli 
organismi soggetti all'audit ed esercita le funzioni di cui all’art. 77 del Reg. (UE) 2021/1060.  
L’Autorità di audit deve soddisfare i seguenti requisiti:  

− indipendenza organizzativa e funzionale, e netta separazione di funzioni rispetto alle Autorità di 
gestione ed all’organismo preposto alla funzione contabile, se istituito al di fuori dell’Autorità di 
gestione, dei Programmi Operativi di riferimento; 

− adeguata dotazione di risorse umane e strumentali rispetto ai compiti da svolgere sulla base della 
normativa europea e nazionale applicabile; 

− utilizzo di procedure e di sistemi di controllo formalizzati e coerenti con standard qualitativi e 
quantitativi predefiniti, basati sui principi di audit internazionalmente riconosciuti. 

Inoltre, l’Autorità di audit dovrà avere professionalità ed esperienza adeguate rispetto alla funzione ed al 
ruolo da svolgere ed una qualifica funzionale che, in base al sistema di gestione e controllo adottato nel 
contesto dell’organizzazione dell’Amministrazione, garantisca l’indipendenza della stessa Autorità di audit. 
La struttura dell’Autorità di audit deve avere un numero complessivo di unità interne che ne consenta 
l’efficace operatività, anche in relazione alla complessità e alla dotazione finanziaria dei programmi di 
riferimento. Le unità interne preposte all’Autorità di audit devono possedere profili professionali adeguati 
rispetto alle funzioni da svolgere e fruire di percorsi di aggiornamento adeguati durante il periodo di 
attuazione dei programmi. L’Autorità di audit deve inoltre predisporre, e rendere disponibile per le verifiche 
esterne, un funzionigramma che illustri con chiarezza l’assegnazione delle funzioni e la definizione dei ruoli 
e delle competenze tra il personale addetto, ivi compreso il ruolo degli auditor esterni, in modo da assicurare 
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certezza e chiara ripartizione dei compiti. L’Autorità di audit potrà infatti fare ricorso ad esperti esterni in 
ausilio all’efficace espletamento delle proprie attività. 
Ai fini delle ulteriori condizioni di garanzia per la piena indipendenza e l’autonomia finanziaria delle Autorità 
di audit, si prevede l’attivazione da parte del MEF-RGS di azioni specifiche all’interno di un PON 2021-2027 o 
di un programma complementare finanziato da risorse nazionali e, nelle more della relativa adozione, del 
programma complementare MEF-RGS-IGIT vigente per il periodo 2014-2020. Nello specifico, come nel 
periodo di programmazione 2014-2020, si attivano le seguenti linee di intervento: 

- apposita linea finanziaria di assistenza tecnica in favore delle Autorità di audit, attuata dal MEF-RGS, 
attraverso cui si finanziano tutte le azioni di rafforzamento organizzativo, strutturale, metodologico 
e strumentale delle Autorità di audit (acquisizione di consulenza specialistica esterna, stipula di 
contratti di lavoro a tempo determinato con esperti esterni, acquisizione di beni e strumentazioni 
tecniche e metodologiche, rimborso di spese varie connesse con l’espletamento della funzione di 
audit, costo del personale interno, trattamenti accessori); 

- continuo aggiornamento professionale degli auditor, attraverso corsi di formazione, workshop, 
seminari direttamente attivati per la singola Autorità o promossi dal MEF-RGS-IGRUE. 

L’Autorità di audit si avvale di strumenti e procedure idonei per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 77 del 
Reg. (UE) 2021/1060, e rispondenti ai requisiti di adeguata pianificazione delle attività, utilizzo di adeguata 
strumentazione di supporto e tracciabilità delle relative attività. 
Pertanto, le Autorità di audit utilizzano e rendono disponibili per tutti gli auditor le linee guida, la manualistica 
e gli altri strumenti operativi necessari all’efficace operatività della funzione di audit, sviluppati anche 
tenendo conto del supporto metodologico fornito dall’Organismo nazionale di coordinamento. 
L’Autorità di Gestione e l’Autorità di Audit definiscono, di comune accordo, le modalità di dialogo più 
appropriate per l’efficace trattazione delle problematiche riguardanti il funzionamento dei sistemi di gestione 
e controllo e delle relative azioni di miglioramento e l’attuazione del programma, fermi restando il rispetto 
reciproco delle funzioni e l’autonomia di ciascuna Autorità. 
L’Autorità di audit partecipa alle attività di condivisione e confronto promosse dall’Organismo nazionale di 
coordinamento ai fini dell’approfondimento delle problematiche di comune interesse riguardanti l’esercizio 
della funzione di audit. 
In Regione Campania, per il POR FESR e FSE, l'Autorità di Audit risponde direttamente al Presidente della 
Giunta e rientra fra le strutture indipendenti esterne alle Direzioni Regionali al fine di garantirne autonomia 
organizzativa, gestionale e finanziaria. 
Il dirigente pro-tempore dell'Autorità di Audit risponde direttamente al Presidente della Giunta Regionale ed 
è stato formalmente nominato con DPGR. n. 217 del 29/10/2015 e confermato con DPGR. n. 154 del 
01/12/2020. 
L'AdA è strutturata in due Uffici Dirigenziali “Ufficio I - Controlli di II livello PO FESR” e “Ufficio II - Controlli di 
II livello PO FSE” competenti, ciascuno per il relativo Programma, allo svolgimento delle verifiche di audit dei 
Sistemi, delle Operazioni, e dei Conti. 
A fronte di una previsione organica dell’Ufficio di n. 26 dipendenti (DPGRC 74 del 15/04/2021), dimensionata 
in relazione all'entità finanziaria dei Programmi di competenza ed al numero prevedibile di controlli di audit 
da svolgere, le risorse di personale attualmente assegnate ai due Uffici sono pari a 18 unità, cui si aggiungono 
tre dirigenti. Nel corso dei prossimi due anni è previsto il collocamento in quiescenza di ulteriori 5 unità di 
personale. 
 
2. Obiettivi ed attività 
Le attività di competenza dell’Ufficio dell’Autorità di Audit quale responsabile della verifica e della 
attestazione alla Commissione del corretto funzionamento dei sistemi di gestione e controllo e della loro 
affidabilità del Programma per il ciclo 2014/2020, sono descritte nei Regolamenti di esecuzione nonché nel 
Reg. delegato 480/2014 e nel Reg 2021/1060, ed attengono in via principale a: 
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− Redazione ed aggiornamento della Strategia di Audit; 

− Redazione ed aggiornamento della Manualistica e delle Check list; 

− Audit delle operazioni; 

− Verifiche in loco; 

− Audit di sistema;  

− Audit dei conti; 

− Eventuali audit tematici; 

− Attività di quality review; 

− Redazione del parere di Audit Annuale; 

− Redazione della RAC (sino al 2025 per il ciclo 2014/2020); 

− Collaborazione per gli Audit di Organismi Comunitari o Nazionali. 
 
Come previsto dai Regolamenti, per il ciclo 2021/2027, l’Autorità di Audit è responsabile dello svolgimento 
degli audit dei sistemi, degli audit delle operazioni e degli audit dei conti al fine di fornire alla Commissione 
una garanzia indipendente del funzionamento efficace dei sistemi di gestione e controllo e della legittimità e 
regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione. 
Essa dovrà assicurare: 

− la redazione e presentazione alla Commissione di un parere di audit annuale conformemente 
all’articolo 63, paragrafo 7, del regolamento finanziario sulla base di tutte le attività di audit svolte; 

− la predisposizione della strategia di audit, conformemente a quanto previsto dall’art. 78 del Reg. (UE) 
2021/1060, per la pianificazione delle attività previste dall’art. 77 del medesimo regolamento; 

− l’attivazione di procedure di verifica e valutazione della qualità del lavoro svolto dalla struttura di 
Audit, sia relativamente alle attività degli auditors interni che di quelli esterni di cui l’Autorità di Audit 
si avvale (quality review); 

− la formalizzazione, in apposito Manuale, delle modalità di espletamento delle attività di audit, da 
rendere note alle altre Autorità del programma; 

− l’individuazione di specifiche modalità di monitoraggio dei follow up sulle criticità e sulla realizzazione 
delle misure correttive concordate con l’Autorità di gestione e, se del caso, anche con il soggetto che 
svolge la funzione contabile anche ai fini del mantenimento delle condizioni per le c.d. “modalità 
proporzionate rafforzate” di cui agli artt. 83, 84 e 85 del Reg. (UE) 2021/1060; 

− la reciproca collaborazione con l’Autorità di Gestione al fine di implementare azioni, anche di natura 
sistemica, idonee a ridurre gli oneri amministrativi, ad esempio con specifiche iniziative per 
promuovere il riscorso a opzioni di semplificazione dei costi; 

− lo svolgimento di almeno un audit tematico sul funzionamento e la sicurezza dei sistemi informativi, 
nonché sulla loro interoperabilità con il sistema di scambio elettronico dei dati della Commissione 
[Punto 3.2 d) dell’Allegato XXII al Reg. (UE) 2021/1060]. La verifica riguarderà anche gli adempimenti 
per le responsabilità descritte nell’allegato XV al Reg. (UE) 2021/1060, con particolare riguardo alla 
individuazione delle persone preposte alla gestione delle utenze, alle misure adottate a tutela della 
riservatezza dei dati personali e la policy di sicurezza stabilita per l’accesso a SFC2021; 

− la collaborazione con i servizi della Commissione europea nell’ambito dell’audit unico di cui all’art. 
80 del Reg. (UE) 2021/1060, al fine di evitare la duplicazione degli audit e di minimizzare i costi degli 
audit e gli oneri amministrativi per i beneficiari, assicurando anche la trasmissione alla Commissione 
delle relazioni degli audit di sistema definitivi (art. 77.5); 

− la collaborazione con l’Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità di audit, istituito presso 
il MEF-RGS- IGRUE, con particolare riferimento alla sua partecipazione all’audit delle operazioni in 
alcuni programmi ed alla valutazione in itinere dell’efficacia delle attività di audit e dell’adeguatezza 
dell’organizzazione e delle risorse delle singole Autorità; 
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− la partecipazione alle attività di condivisione e confronto promosse dall’Organismo nazionale di 
coordinamento ai fini dell’approfondimento delle problematiche di comune interesse riguardanti 
l’esercizio della funzione di audit; 

 
Le norme del Regolamento di disposizioni comuni (RDC) per il periodo di programmazione 2021 – 2017, con 
riferimento ai sistemi di gestione e controllo, sono ispirate alla semplificazione ed alla razionalizzazione delle 
attività. La fusione di FSE, FEAD e IOG si tradurrà in una maggiore visibilità e leggibilità dell'azione dell'UE nei 
settori occupazionale e sociale. Inoltre, faciliterà la combinazione di misure di inclusione sociale e di 
attivazione, garantendo al contempo che vengano mantenute norme più semplici per affrontare la 
deprivazione materiale. Gli 11 obiettivi tematici del periodo 2014-2020 sono inoltre consolidati in 5 obiettivi 
e consentono agli Stati membri di essere più flessibili nel trasferire i fondi nell’ambito di una priorità. 
L’onere amministrativo degli audit, per gli auditors ed i beneficiari, dovrà essere ridotto sulla base dei 
seguenti princìpi: 

− Estensione del principio dell’audit unico. 

− Riduzione dei controlli con un approccio più proporzionale ai controlli di gestione effettuando 
verifiche di gestione basate sul rischio, invece di coprire il 100 % delle operazioni. Si tratta di 
un'importante diminuzione dell'onere di controllo, che riduce i costi amministrativi totali del 2-3 %. 

− Semplificazione dei requisiti di revisione e riduzione degli oneri per i programmi con buoni risultati 
registrati e un corretto funzionamento dei sistemi di gestione e controllo. La selezione dei programmi 
«a basso rischio» si basa su criteri oggettivi. 

− Promozione dell’utilizzo di sovvenzioni sotto forma di finanziamenti non collegati a costi e un maggior 
ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, al fine di semplificare l'utilizzo dei fondi e ridurre 
il rischio di errori. 

− Per i programmi con un basso tasso di errore, un approccio proporzionale migliorato, basato su un 
sistema nazionale che funzioni bene e una necessità minima di audit ai fini dell’affidabilità.  

 
Si prevede, pertanto, che per il periodo sino ad ottobre 2026 saranno necessari supporti specialistici per le 
seguenti attività, individuate a scopo illustrativo e non esaustivo, tenendo conto che il periodo contabile 
finale per il ciclo 2014/2020 va dal 1º luglio 2023 al 30 giugno 2024 e il relativo lavoro di audit sarà descritto 
nell'ultima RAC, da presentare entro il 15 febbraio 2025, e che attualmente sono in corso di predisposizione 
e approvazione i PP.OO.RR. per il ciclo 2021/2027. 

A) Periodo 2014-2020: 

− Predisposizione dei documenti per le attività da svolgere per ogni anno contabile (FESR/FSE); 

− N. 8 Redazione ed aggiornamento della Strategia di Audit (FESR/FSE) previa valutazione dei rischi; 

− N. 4 Redazione ed aggiornamento della Manualistica e delle Check list (FESR/FSE); 

− N. 200 Audit sulle operazioni (FESR/FSE) per il 2014/2020: campionamento, preparazione, 
svolgimento, redazione rapporti e check; 

− N.  10 Audit di sistema (FESR/FSE): selezione test, preparazione, svolgimento, redazione rapporti e 

check; 

− N.  10 Audit dei Conti (FESR/FSE): preparazione, svolgimento, redazione rapporti e check; 

− Attività di quality review (FESR/FSE); 

− N. pareri di Audit 3 e N. 2 Redazione della RAC (FESR/FSE) (sino al 15 febbraio 2025); 

− Eventuali audit tematici (FESR/FSE); 

− Eventuali audit dei sistemi e audit delle operazioni a livello degli organismi che attuano strumenti 
finanziari e, nel contesto dei fondi di garanzia, a livello degli organismi che attuano i nuovi prestiti 
sottostanti; 

− Supporto alle valutazioni Rc da parte di IGRUE; 
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− Supporto in caso di Audit esterni (IGRUE, DG Empl, Dg Regio, DAC, ECA, ecc.); 

− Supporto per la partecipazione alla rete italiana ed europea delle autorità di Audit; 

− Tutte le ulteriori ed eventuali attività che dovessero rendersi necessarie. 
 

B) Periodo 2021-2027: 

− Predisposizione dei documenti per le attività da svolgere per ogni anno contabile (FESR/FSE+) per 

APM; 

− N. 6 (stima) Redazione ed aggiornamento della Strategia di Audit (FESR/FSE+) (entro ventuno mesi 
dalla decisione di approvazione del programma o della modifica del programma che individua tale 
autorità, aggiornata annualmente dopo la prima relazione annuale di controllo e il parere di audit 
forniti alla Commissione) previa valutazione dei rischi; 

− N. 1 Redazione ed aggiornamento della Manualistica e delle Check list (FESR/FSE+); 

− N. 100 Audit sulle operazioni (FESR/FSE+): campionamento, preparazione, svolgimento, redazione 
rapporti e check; 

− N.  2 Audit di sistema (FESR/FSE+): selezione test, preparazione, svolgimento, redazione rapporti e 
check; 

− N. 2 Audit dei Conti (FESR/FSE+): preparazione, svolgimento, redazione rapporti e check; 

− N. pareri di Audit 3 e N. 2 Redazione della RAC (FESR/FSE +); 

− Eventuali audit dei sistemi e audit delle operazioni a livello degli organismi che attuano strumenti 

finanziari e, nel contesto dei fondi di garanzia, a livello degli organismi che attuano i nuovi prestiti 

sottostanti; 

− Supporto alle valutazioni Rc da parte di IGRUE; 

− Supporto in caso di Audit esterni (IGRUE, DG Empl, Dg Regio, DAC, ECA, ecc.); 

− Supporto per la partecipazione alla rete italiana ed europea delle autorità di Audit; 

− Supporto per l’implementazione delle principali novità del ciclo 2021/2027 (ad es.: riduzione degli 

oneri amministrativi, opzioni semplificate in materia di costi e a pagamenti in base a risultati, 

maggiore utilizzo degli strumenti finanziari, ecc.); 

− Tutte le ulteriori ed eventuali attività di audit previste dal REGOLAMENTO (UE) 2021/1060; 

− Tutte le ulteriori ed eventuali attività che dovessero rendersi necessarie. 

 
3. Figure di professionisti e esperti: i profili necessari 
Alla luce delle attività da svolgere sopra descritte e delle future commesse di servizi di Assistenza Tecnica 
nell’ambito delle procedure Consip, si individuano gli ulteriori profili professionali delle risorse da impiegare 
nell’ipotesi che si riporta di seguito, fatta salva la possibilità di incrementare il mix dei profili nel corso del 
tempo, in risposta alle esigenze che potranno manifestarsi o per eventuali sostituzioni. I profili richiesti, i 
requisiti necessari, unitamente ad una esperienza pregressa e documentata, e alle competenze comuni 
richieste sono riportati nella Tab A. 
Nello specifico: 
Figura A) Manager  
Iscritto come Esperto nell’area controllo, con anzianità lavorativa di almeno dieci anni in materia di controlli 
di II Livello, da computarsi successivamente dalla data di conseguimento del diploma di laurea, con 
esperienza all’interno di società di consulenza o nella Pubblica Amministrazione nello svolgimento di attività 
oggetto della selezione, di cui almeno 5 anni con ruoli di coordinamento di gruppi di lavoro. 
Figura B) Senior  
Iscritto come Esperto nell’area controllo, con anzianità lavorativa di almeno sette anni in materia di controlli 
di II Livello da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea nello 
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svolgimento di attività oggetto della presente selezione, con esperienza all’interno di società di consulenza o 
nella Pubblica Amministrazione. 
Figura C) Specialista 
Iscritto come Esperto nell’area controllo, con iscrizione all’ Albo da almeno sette anni, e con una particolare 
e comprovata esperienza nei seguenti ambiti specialistici:  

- Diritto amministrativo e dell’Unione Europea, appalti pubblici, strumenti finanziari, aiuti di stato. 
- Revisione contabile, revisione legale dei conti, OSC nei Fondi SIE, consulenza fiscale e tributaria.  
- Appalti e progettazione di opere pubbliche (ad esempio: edifici, strade, ferrovie, aeroporti, ponti e 

sistemi per lo smaltimento dei rifiuti e di altre costruzioni civili e industriali). 
Figura D) Middle 
Iscritto come Esperto/Assistente nell’area controllo, con anzianità lavorativa di almeno tre anni in materia di 
controlli di II Livello, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea nello 
svolgimento di attività oggetto della presente selezione con esperienza all’interno di società di consulenza o 
nella Pubblica Amministrazione. 
Figura E) Junior 
Iscritto come Esperto/Assistente tecnico nell’area controllo, con anzianità lavorativa fino a tre anni in materia 
di controlli di II Livello, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, 
nello svolgimento di attività oggetto della presente selezione con esperienza all’interno di società di 
consulenza o nella Pubblica Amministrazione. 
 
La descrizione delle attività da svolgere e delle competenze specifiche da richiedere invece per i singoli profili, 

in funzione del ruolo ricoperto, è riportata nell’allegata Tab. B. Tale stima è da considerare come di massima, 

anche in funzione di eventuali picchi di attività che potrebbero presentarsi in occasione, ad esempio, del 

contemporaneo svolgimento di Audit sui due cicli di programmazione, di Audit esterni (CECA, Commissione, 

ecc..). 
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Tab A 
 

Numero 

risorse 

umane 

richieste 

 

 
Codice 
Avviso 

 
Giornate 
massime/  

annue  
persona 

 
Profilo  

professionale 

 
Anni di  

esperienza  
 

 
Settore nel quale  
è maturata 
esperienza per il 
profilo 

 
Titolo di studio 

 
Competenze comuni richieste 

 
 

Fino a 3 

 
 

Man 

 
 

200 

 
 

Manager 
 

 
 

≥10 anni 

 
 
 
 
 
Controllo di 
secondo livello su 
Programmi 
cofinanziati dai 
fondi strutturali, 
in favore di 
Amministrazioni 
Pubbliche 

 
 
 
 
 
 
Laurea vecchio  
ordinamento o 
magistrale o 
specialistica 

 
Esperienza professionale documentata in preparazione, analisi, 
valutazione ed esecuzione di audit di secondo livello (ad esempio: analisi 
del rischio, tecniche di campionamento, quality review, check list, piste 
di controllo, rapporti di audit, Rac, strategia di audit, ecc..). 
Competenze in materia di normativa comunitaria e nazionale 
relativamente ai Fondi SIE.  
Competenze su temi di programmazione, monitoraggio, valutazione, 
controllo su interventi finanziati da fondi comunitari. 
Competenze su gestione finanziaria e contabile contributi UE, 
conformemente alle norme internazionalmente riconosciute (ISA). 
Conoscenze di statistica e metodi statistici per l’analisi dei dati. 
Conoscenza di almeno una lingua straniera di lavoro della Commissione 
Europea. 
Capacità di organizzazione e team-working nell’ambito del controllo delle 
politiche pubbliche e di investimento.  
Capacità di interazione con le dinamiche processuali, procedurali e 
organizzative della pubblica amministrazione. 

 
Fino a 7 

 
Sen 

 
200 

 

 
Senior 

 
≥7 anni 

 
 

Fino a 3 

 
 

Mid 

 
 

200 
 

 
 

Middle 

 
 

≥3 anni 

 
 

Fino a 3 

 
 

Jun 

 
 

200 

 
 

Junior 

 
 

Fino a 3 anni 
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Numero 
risorse 
umane 

richieste 

 
Codice 
Avviso 

 
Giornate/  

annue  
persona 

 
Profilo  

professionale 

 
Anni di  

esperienza 

 
Titolo di 

Studio/Requisiti 
professionali 

 
Competenze specialistiche  richieste 

 
 

On 
demand 

 
 
 

Specialista 

 
 

On 
demand 
max 200 

 
 
 

Specialista 

 
 
 

≥7 anni 

Laurea vecchio 
ordinamento o 

magistrale o 
specialistica 

Iscrizione all’Albo 
Professionale da 

almeno 7 anni 
 

− Diritto amministrativo e dell’Unione Europea, appalti pubblici, strumenti finanziari, 
aiuti di stato. 

− Revisione contabile, revisione legale dei conti, OSC nei Fondi SIE, consulenza fiscale e 
tributaria. 

− Appalti e progettazione di opere pubbliche (ad esempio: edifici, strade, ferrovie, 
aeroporti, ponti e sistemi per lo smaltimento dei rifiuti e di altre costruzioni civili e 
industriali). 
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Tab. B 

 
Codice 
avviso 

 
Profilo  

professionale 

 
Anni di 

esperienza Attività specifiche richieste 

 
 
 
 
 

Man 

 
 
 
 
 

Manager 

 
 
 
 
 

≥ 10 anni 

 
Coordinamento di tutte le attività di supporto e del gruppo di lavoro costituito per ciascun Fondo (FSE/FESR) costituendo l’interfaccia con il 
Direttore Generale e la Dirigenza dei due Uffici garantendo integrazione, omogeneità e uniformità dei risultati a livello complessivo. 
Predisposizione del tableau de bord delle attività del gruppo di lavoro, al fine di assicurare piena coerenza delle attività da assegnare al 
gruppo di lavoro con le linee strategiche e gli obiettivi definiti, con particolare attenzione alla semplificazione ed alla razionalizzazione delle 
attività, assicurando altresì l’uniformità delle procedure dei gruppi di lavoro. 
Programmazione e monitoraggio della corretta esecuzione delle attività, attenendosi alle disposizioni impartite e nel pieno rispetto della 
tempistica e delle attività da svolgere, verificando che le risorse completino le attività assegnate in tempo e svolgendo la revisione delle 
prestazioni. 
Gestione delle risorse, garantendo la flessibilità del gruppo di lavoro e garantendo l’efficacia, l’efficienza e la tempestività delle attività 
progettuali, facendosi portatore delle problematiche rilevate nell'esecuzione delle attività, proponendo soluzioni e intraprendendo le 
necessarie azioni correttive. 
 

 
 
 
 
 

Sen 

 
 
 
 
 

Senior 

 
 
 
 
 

≥ 7 anni 

 
Garantire la corretta esecuzione delle macro-attività assegnate, curandone gli aspetti sia tecnici sia gestionali ed eventualmente 
coordinando piccoli gruppi di lavoro per task specifici, gestendo autonomamente il lavoro. 
Operare unitamente agli altri componenti del gruppo di lavoro nell’ambito delle attività assegnate al fine di garantire il corretto presidio 
degli interventi con particolare riferimento alla verifica della documentazione e delle analisi a supporto della corretta esecuzione delle 
attività. 
Procedere alla redazione di report di approfondimento e dossier tematici, elaborare ed analizzare i dati provenienti dagli audit svolti, 
nonché progettare e predisporre strumenti per le attività di quality review garantendo la corretta alimentazione dei sistemi/data base 
dell’Ufficio. 
Verifica e controllo del tableau de bord delle attività del gruppo di lavoro. 
Promuovere il lavoro di gruppo e curare la realizzazione delle attività richieste, nei tempi stabiliti. 
Risolvere in autonomia le problematiche di processo e organizzative che rileva durante l'esecuzione delle attività, allineandosi 
costantemente con quanto richiesto. 
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Codice 
avviso 

 
Profilo  

professionale 

 
Anni di 

esperienza Attività specifiche richieste 

 
 
 

Spec 

 
 
 

Specialista 

 
 
 

≥ 7 anni 

 
Risoluzione di questioni tecniche specifiche di profilo giuridico-legale o di natura specialistica con particolare riguardo alla analisi e 
supporto alla risoluzione di problematiche connesse alle procedure di selezione ed esecuzione dei contratti di appalti pubblici eseguite dai 
beneficiari nell’attuazione degli interventi, aiuti di stato, strumenti finanziari, OSC, ecc.. 
Risoluzione di questioni tecniche specifiche di natura specialistica con particolare riguardo alla analisi e supporto alla risoluzione di 
problematiche connesse alle procedure di revisione contabile, revisione legale dei conti, consulenza amministrativa, fiscale e tributaria. 
Predisposizione di documentazione tecnica specifica, note tecniche e espressione di pareri formali di profilo giuridico-legale o di natura 
specialistica a supporto dell’Ufficio. 
 

 
 
 

 
Mid 

 
 
 
 

Middle 

 
 
 

 
≥ 3 anni 

 
Concorrere alla programmazione e monitoraggio della corretta esecuzione delle attività. 
Risolvere in autonomia le problematiche di processo e organizzative che rileva durante l'esecuzione delle azioni affidate, facilitando il 
lavoro di team e curando la produzione dei documenti richiesti dall’Amministrazione e/o dal coordinamento di progetto nei tempi stabiliti. 
Tenuta e aggiornamento continuo del tableau de bord delle attività svolte dal gruppo di lavoro, anche in supporto al Manager. 
Segnalazione al manager delle criticità e pianificazione delle azioni per la loro sollecita risoluzione. 
 

 
 
 

Jun 

 
 
 

Junior 
 
 
 
 

 

 
 
 

Fino a 3 
anni 

 
Contribuire alla corretta esecuzione delle attività in cui è coinvolto, apportando le proprie conoscenze tecniche, nel rispetto degli indirizzi e 
degli obiettivi stabiliti. 
Curare la corretta alimentazione dei sistemi/data base dell’Ufficio. 
Produrre e conservare la documentazione a supporto della corretta esecuzione delle attività. 
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